
 Il Sole 24 Ore

Venerdì 31 Maggio 2013 - N.147 Impresa & territori 45

Turismo

GERMANIA
La "Bild" riscopre
Rimini
Ilpiùvendutoe letto
quotidianotedesco, la
"Bild",nellasua edizione
domenicale"Bild am
Sontag"(unmilione e600
milacopiedi tiratura)
riscopreRimini. Ieri infatti
unreporterdel giornaleha
intervistato il sindacodella
cittàromagnola, Andrea
Gnassi.L’intervista è
partitadalpresuppostoche
dapartedei turisti tedeschi
ci siaun rinnovatointeresse
verso lacittà adriatica,una
impressioneconfermata
anchedall’attenzioneche
Riminiha ricevuto lo
scorsoanno all’Itbdi
Berlino, ilpiù importante
eventofieristicodedicatoal
turismodellaGermania.

OTRANTO
Furto di sabbia
in Salento
LaGuardiadiFinanza ha
denunciatoalla
magistraturasettepersone
- tra cui ildirettoridiun
villaggioturisticosulla
costavicino anorddi
Otranto- peraver prelevato
indebitamentesabbiaper
accrescere lospessorediun
arenile,erosodalle
correnti. I finanzieri sono
intervenutidopo aver
notatosullaspiaggia
quattromezzi pesanti
gommatie cingolati,
impegnatiaprelevare la
sabbia.

IN RESTAURO
Al via il recupero
di fari e torri sarde
RegioneSardegnae
Agenziadella
Conservatoriadellecoste
hannofattopartireun
progettoper il recuperodel
patrimoniomarittimo
dell’isola in termini di fari,
stazionisemaforicheetorri
costiere.Sono stati
identificati 15 siti che
sarannorestaurati eresi
fruibilial turismo.Perogni
strutturaèprevisto unuso
mistoculturalee ricettivo.

LA FIERA
L’enologia
sbarca a Napoli
Siapre domenicaaNapoli
(finoamartedì4giugno)
Vitignoitalia, la piùgrande
manifestazioneenologica
delcentroSud Italia, che
attraeognianno 12mila
visitatori in tregiorni.
Duecentogliespositori
nazionalipresentinelle sale
diCastel dell’Ovo, 2000le
etichette,perunincoming
di25 buyer internazionali,
almeno5000operatori del
settore traenotecari,
ristoratori, sommelier,
food&beveragehotel
manager.Ognigiorno
degustazioniacuradelle
associazioninazionalidi
sommelier.Novità
dell’annoè la presenza della
gastronomia,conla pasta
artigianalediGragnanodel
PastificioDiMartinoe i
consorzidi tutela della
MozzarelladiBufala
CampanaDop,del
formaggioGorgonzola
Dop,del Parmigiano
ReggianoDop,del
PecorinoRomano Dop.
Ingressogiornaliero: 20
euro.

EVENTI
Milano capitale
della gastronomia
Siè aperto ieri al
Superstudiopiùdivia
Tortona(finoadomenica
2)Taste of Milano, l’evento
gastronomicochemette
insieme14chefstellati e
non,dicui 10milanesi.
Novitàdell’anno, oltre a
degustazioni, showcooking
emasterclass, i percorsi
sensorialial buiodiBlind
TasteeThe Lab, che
consentiràdientrare nei
retrobottegaper scoprire i
trucchidicucina. Ingresso
da15euro(standard)e 50
euro(gourmet).Assaggi da
4a6euro. Infoe
programma:
www.tasteofmilano.it

Marzio Bartoloni
«Il turismo deve essere

trattato come una questione
nazionale». Giorgio Squinzi
non ha dubbi sul valore strate-
gico della nostra «industria»
turistica a cui bisogna dare al
più presto un «carattere di
priorità». L’Italia, secondo il
presidente di Confindustria,
deve «capitalizzare l’enorme
patrimonio di cui siamo dota-
ti» conquistando spazi in un
mercato che non conosce crisi
echea fine2012haregistratolo
storico risultato di un miliardo
di turistinelmondo.Altrimen-
ti, secondo Squinzi, ci trovere-
mo di fronte a «uno spreco
inaccettabile che non possia-
mopropriopermetterci».

Leparoledelnumerounode-
gli industrialiarrivanopratica-
mente alla fine di una lunga
giornatadedicataalla«rinasci-
tacompetitiva»delsettore,or-
ganizzataieriaRomadaFeder-
turismo per celebrare il suo
ventesimo anniversario.
Un’occasione per fare bilanci,
ma anche lanciare proposte
concrete-contenute inun lun-
goedettagliatissimolibrobian-
co - capaci di sferzare gli im-
prenditori colpiti dalla crisi a
rialzarsi in piedi e a fare squa-
dra per catturare una ripresa
che non deve più sfuggire. Lo
scorsoannoilnostroPaese-se-
condo il Centro studi Intesa
SanPaolo - ha incassato pesan-
ti segni negativi (-5%diarrivi e
-6% di presenze). E anche
quest’anno le imprese turisti-

che italiane dovranno ancora
leccarsi le ferite: si stima un
-7% in termini di fatturato.
L’Italia è il quinto Paese più vi-
sitato nel mondo con 47,4 mi-
lioni di turisti stranieri (98 mi-
lionisesiaggiungonoanchegli
italiani), mentre il primato as-
soluto–cheeranostrofinoagli
anni ottanta – è della Francia
con70milionidistranieri.Ora,
però, con la frenata degli arrivi
degli ultimi anni, il nostro Pae-
se rischia di retrocedere addi-
ritturadietroInghilterraeGer-
mania, che certo non possono
contare sulla ricchezza del no-
stropatrimonio culturale.

Partedaqui,daquestinume-
ri, lachiamataallearmidelpre-
sidente di Confindustria, con-
vinto che il turismo sia «una
materiaprimastraordinariada
utilizzareperdareuncontribu-
toforteallacrescitadelPaese»
eche si possa «raddoppiare» il
contributo che il turismo dà al
Pil (5,4% in via diretta e fino al
10% se si considera l’indotto):
«Non è un sogno impossibile -
assicura alla platea Squinzi -,
ma un obiettivo raggiungibi-
le».Perilpresidentedegliindu-
strialiservequindiun«proget-
to industriale» che includa in-
terventisudiversearee:«Infra-
strutture, trasporti, burocra-
zia,degradodelterritorio,beni
culturali» perché la svolta può
essercisolosesipassaa«politi-
che industriali e non solo pro-
mozionali».

«Serve innanzitutto la revi-
sione del Titolo V della Costi-
tuzione-haosservato ilpadro-
ne di casa, il presidente di Fe-
derturismo, Renzo Iorio, che
haapertoilavoridellagiornata
- le Regioni ora hanno troppi
poteriemanca unprogettona-
zionale sul turismo». Per que-
stoFederturismo, conun lavo-
ro durato 15 settimane che ha
coinvolto 350 imprenditori del

settore,hastilatounlibrobian-
co sull’Italia turistica, che ana-
lizza i fattori che frenano la
competitività e indica le possi-
bili soluzioni per ridare slan-
cioecrescitaalsettoreealPae-
se con ricette ad hoc per ogni
territorio: dalla formazione al
fisco, dalle reti d’impresa
all’impiegodelwebedeisocial
network. «Uno strumento for-
te - aggiungeIorio -che vausa-
to per pungolare i nostri inter-
locutoria livello locale».

Tra l’altro molte misure na-
zionali sono, invece, state già
delineate nel piano strategico
messo a punto dall’ex ministro
del Turismo, Piero Gnudi, che
lo licenziò in extremis a pochi
giorni dalla fine del Governo
Monti. Un piano dal quale «bi-
sogna ripartire», avverte il di-
rettore generale di Confindu-
stria Marcella Panucci che
scommette anche sull’Expo
2015 a Milano: «Deve essere
unavetrinaimportanteeunvo-
lanoper la crescita».

EseAntonioTajani,vicepre-
sidentedellaCommissione Ue
con delega all’industria, ricor-
da come il nuovo programma
europeo «Cosme» sulla com-
petitività delle imprese inclu-
derà per la primavolta dei fon-
di dedicati proprio alle impre-
se del turismo, il presidente
dell’Enit (l’Agenzia nazionale
per il turismo), Pier Luigi Celli
assicurache lavorerà«per fare
recuperare una buona reputa-
zione al nostro Paese». Infine
perCarloStocchetti,DgdiMe-
diocreditoItaliano,GruppoIn-
tesa Sanpaolo, è cruciale pro-
muovere una logica di "rete"
«anchetraimpresedisettoridi-
versi»inmodochetutti lavori-
noinsinergiasu«progetticen-
trati sul territorio, sulla qualità
e sulla diversificazione dell’of-
ferta».
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Ventennale di Federturismo. Squinzi: il settore deve avere «carattere di priorità»

Turismo, anche nel 2013
l’Italia continua a soffrire

IL LIBRO BIANCO

NOI E GLI ALTRI

Quanto conta il turismo sul Pil nazionale

Quinto Paese
più visitato
(dal primo posto
degli anni 80)

Caterina Ruggi d’Aragona
Vacanze in tempo di crisi:

gli italiani scelgono internet.
Negli ultimi dieci anni è cre-
sciuto del 67% il numero di
viaggiatoricheprenotaonline,
raggiungendo il 78% degli ita-
liani.Comemai?Aveicolare le
prenotazionisulwebsono,pri-
ma ancora della presa d’assal-
todicomputeremobiledevice
sulla vita quotidiana e della lo-
ropraticità,lepolitichediprez-
zo.Èquantoemergedall’inedi-
ta ricerca condotta dall’istitu-
to Redshift Research per Bri-
tishAirways,chehaanalizzato
abitudini,comportamentid’ac-
quisto, criteri e intenzioni de-
gli italiani sulle prenotazioni
dellevacanze.

Due le priorità degli italiani
che pianificano un viaggio in
aereo: risparmiare e scegliere

aeroporti più vicini possibile
alcentro città.

Lo studio, commissionato
dalla compagnia aerea britan-
nicainoccasionedellancioita-
liano della nuova funzionalità
accessibile dal portale ba.
com/vacanze, che consente di
prenotare pacchetti vacanze
(volo+hotel e volo+auto) sce-
gliendotradiverseopzioni,evi-
denzia la predilezione sempre
più marcata dei turisti italiani
verso il risparmio offerto dal
web rispetto ai canali tradizio-

nali.Questalamotivazionedo-
minante (73% degli intervista-
ti) per le prenotazioni online.
Edèsemprepercercaredicon-
tenere le spese, che si consoli-
da la tendenza a prenotare
viaggi di lungo raggio tra i 3 e i
6 mesi prima della partenza
(38% degli intervistati), men-
treun altro 18 per centosi anti-
cipadi 6o anche di 9mesi.

Versolapossibilitàdirispar-
miarevaanchelanuovafunzio-
nalitàdelsitoba.com,checon-
sente di pianificare tutta la va-
canzaattraversoununicopor-
tale,scegliendotravarieopzio-
nidiprenotazione,conpromo-
zioni come "più prenoti, meno
paghi". Senza trascurare la si-
curezzadeipagamenti,protet-
tidallo standardIpp.

Valigie pronte? Dimentica-
to qualcosa? La ricerca di Bri-
tish Airways rileva che il 59%
degli italiani fa shopping nei
duty-free, più dei francesi
(41%)edeitedeschi(49%).Im-
perdibile,per loro, la possibili-
tà di acquistare tutto ciò che
serve,comodamente,inununi-
conegozio aportata di aereo.
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Se chi offre belle spiagge e
mare cristallino aggiungesse
musei e beni culturali ben servi-
ti e magari ancheun tour enoga-
stronomico il Pil del turismo -
senza aggiungere un visitatore
inpiù-guadagnerebbealmeno4
miliardi. Che diventerebbero
cinque con un aumento delle
presenze del 20 per cento. I nu-
meri sul potenziale inespresso
del nostro sistema turistico so-
nocontenuti inunaricercames-
sa a punto dal centro studi Srm
Intesa Sanpaolo e presentata ie-
ri a Roma durante il ventennale
di Federturismo. Un’indagine
chedopoaverdatoidatimacro-
che posizionano l’Italia al terzo
postonellaclassificainternazio-
naleper incidenzasulPil (5,4%),
non molto distante da Spagna e
Francia,nostriprincipalicompe-
titor - punta la lentesui territori,
scoprendo differenze che non
passanosempreperlasolitadivi-
sionetraNord eSud.

Secondo l’indagine, infatti,
L’Italiaperognipresenzaturisti-
ca genera in media 103,4 euro di
valore aggiunto. Ciò significa

che un aumento delle presenze
garantirebbe innanzitutto una
crescita significativa di valore
aggiuntoper i territori.Malaca-
pacità di creare ricchezza cam-
bia anche in base alla tipologia
di turismo: quello enogastrono-
micoattivainmediapiùricchez-
zarispettoaquellobalneare.Se-
condo le stime del centro studi

Intesa SanPaolo, l’enogastrono-
mia batte le spiagge 119,6 euro
contro 83,8 euro. Così come
quello culturale che invece ne
produce in media 105,4. Se poi si
vedeilvaloreaggiuntoprodotto
a livello locale dalle singole Re-
gioni, si scopre che alcuni terri-
toriproduconobassieffettimol-
tiplicatori: Sardegna, Basilicata

e Calabria attivano rispettiva-
mente 63,8 euro, 61,3 euro e 38,6
euro. Contro il top di Lombar-
dia,PiemonteeFriuli(rispettiva-
mente 184, 177,2 e 123,3 euro). Da
quigliampimarginidi migliora-
mento se si mettesse in pista un
turismo più sinergico, in grado
di mettere insieme più offerte: a
esempio appunto il balneare
conilculturaleol’agroalimenta-
re. E così se in Italia si stima un
valore turistico diretto di quasi
83 miliardi, con un turismo più
sinergico tra i vari settori si po-
trebberoottenereabbastanzafa-
cilmentealmeno4miliardidiva-
lore aggiunto in più. Per il diret-
tore generale Srm, Centro studi
IntesaSanpaolo,MassimoDean-
dreis, «questa ricerca evidenzia
con chiarezza che oltre a politi-
che attive per aumentare il nu-
mero dei turisti, occorre pensa-
readunturismochesiapiùinte-
grato con offerta culturale e
agroalimentare(veripuntidiec-
cellenzadelnostroPaese)gene-
rando cosi un maggiore effetto
moltiplicativosul territorio».
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Studio Intesa-Sanpaolo sulla scarsa sinergia tra spiagge e cultura

Un potenziale inespresso
di oltre 4 miliardi di euro

Lucilla Incorvati
NH Hotels, tra le principali

catenealberghiereeuropeeepri-
ma in Italia con 50 strutture, ri-
parte dalla Cina. Meglio dai suoi
nuovi soci, il gruppo HNA (il
principale gestore di aeroporti)
chehainvestito234milionidieu-
ro nella catena europea, sotto-
scrivendo una partecipazione
del 20%. Ma soprattutto c’è di
mezzo un accordo strategico
(espandere il brand e la sua filo-
sofia attraverso l’apertura di una
massiccionumero di hotel in Ci-
na) che, insieme al programma
diriorganizzazione incorsoe un
piano di sviluppo quinquennale,
potràconsentirealgruppoditro-
vareifondinecessariperconsoli-
darel’equilibriofinanziario.Lasi-
tuazioneeconomicainsudEuro-
pa (Spagna e Italia in primis) ha

fatto sì che il 2012 si sia chiuso
con una perdita netta ricorrente
di 66,9 milioni, rispetto alla per-
dita di 9,1 milioni registrata nel
2011.Iltassodioccupazionedelle
stanze nel 2012 è rimasto stabile
al 3,4%, ma i ricavi si sono ridotti
a causa del rallentamento del
mercatoanchenelsegmentome-
eting. «Con un mercato molto
difficile abbiamo fatto a livello
contabilestimemoltoprudenzia-
li a cinque anni – spiega José
María Basterrechea Álvarez, ad

perl’Italia–maiprimicinqueme-
sidel 2013 ci fanno ben sperare, a
tal punto da prevedere in Italia
un chiusura d’anno con un livel-
lo di occupazione in aumento
del 5/6%, a fronte di ricavi medi
che scendono leggermente per-
ché giocheremo ancora sulla le-
va prezzo/canale». In Italia, il
gruppo ha avviato da tre anni un
piano di riorganizzazione e rior-
dinodelportafoglio(il 30%dial-
berghièdiproprietà,il65%inge-
stione e il 5% in management),
passato anche dal ricorso alla
Cassa integrazione ancora in es-
sere(unaparte deidipendenti in
mobilità sono stati riassorbiti da
società terze a cui sono state ter-
ziarizzare alcune attività). «Ma
in Italia continueremo a investi-
re–aggiungeÁlvarez–nel2013è
prevista una nuova apertura
(NH Parma) e con i nuovi soci
l’Italia con le sue città d’arte è la
primadestinazionesullaqualela-
vorareper favorire l’arrivo di tu-
risti cinesi, in particolare in quei
periodidibassaoccupazione.Èli
chesidevelavorareconun’offer-
taspecificaperquestotarget».
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Indagine Ba. Per due utenti su tre si risparmia

Voli: prenotazioni
sempre più online

Come nasce
Èunlibrosull’Italiaturistica

chesintetizzail lavorodiuna
assiseitinerantedell’industria
delturismoitalianodurata15
settimaneechehacoinvolto
350imprenditoridelsettore,
delleeccellenzedelterritorioe
dellaproduzioneitaliana.
Analizzaifattorichefrenanola
competitivitàel'attrattivitàdei
nostriterritoriedindicale
possibilisoluzioniperridare
slancioecrescitaalsettore

Le sfide sulla Governance
Alivellonazionalevengono

indicatialcuniinterventi
prioritari:dallariformadel
TitoloValladifesadelruolo
centraledelDipartimentodel
turismocheoggièalla
Presidenzadelconsiglio(eche
dovrebbeesserespostatoal
ministerodeiBeniculturali).E
poic’èlanecessitàdi
promuovereunbrandunico
nazionale,didarevitaaun
masterplanPaeseedi
sostenerepolitichetrasversali

La formazione e il fisco
Crucialeèpoilosviluppodi

unaformazionediqualitàperil
settoreturisticonellascuola
secondariaprofessionale
migliorandoilrapportoconil
mondodellavoro.Sono
prioritarieancheleazionidi
alleggerimentodellapressione
delfisco,acominciaredal
cuneofiscale

Le strategie per le aziende
Illibrobiancosuggerisce

diverseazioniperleimprese:
dallestrategiemultimercatoe
multisegmentoall’usodelweb
edeisocialnetworkfinoalla
necessitàdifavorirereti
d’impresaeeconomiediscala

66,9milioni
Perdita netta nel 2012
Era di 9,1 milioni nel 2011; causata
dalla situazione nel Sud Europa

Contributo diretto al Pil del settore turistico

Fonte: Untwo. Per l'Italia, Istat Conto satellite per il Turismo

Spagna 6,4

Francia 6,2

Italia 5,4

Cina 4,2

Regno Unito 3,8

Germania 3,2

Stati Uniti 2,7

Alberghi. Ricavi in discesa nel 2012

NH Hotels punta
al mercato cinese

UNPAESE DISEGUALE
Lacapacità dicreare
ricchezza ha il suo picco
inLombardia e Piemonte
evede come fanalini di coda
Basilicatae Calabria

78%
Italiani che prenotano via Internet
Sono cresciuti del 67%
in 10 anniIl meglio è sempre al centro.

Una struttura funzionale e innovativa.
Un’accoglienza unica per eleganza e professionalità.
Un’ampia tipologia di spazi adatti a convegni, convention
e grandi eventi. Torino Incontra è tutto questo e in pieno centro città.
Quindi facilmente accessibile e con tante possibilità di svago,
shopping, arte e cultura.

Torino Incontra è il Centro Congressi
che mette il tuo successo al centro.
Con tutti i vantaggi di essere in pieno centro città
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